
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'origine del Mercoledì delle ceneri è da 
ricercare nell'antica prassi penitenziale. 
Originariamente il sacramento della 
penitenza non era celebrato secondo le 
modalità attuali. La celebrazione delle 
ceneri nasce a motivo della celebrazione 
pubblica della penitenza, costituiva 
infatti il rito che dava inizio al cammino 
di penitenza dei fedeli che sarebbero 
stati assolti dai loro peccati la mattina del 
giovedì santo. Nel tempo il gesto 
dell'imposizione delle ceneri si estende a 
tutti i fedeli e la riforma liturgica ha 
ritenuto opportuno conservare 
l'importanza di questo segno.                                 
La teologia biblica rivela un duplice 
significato dell'uso delle ceneri.                             
1 - Anzitutto sono segno della debole e 
fragile condizione dell'uomo. Abramo 
rivolgendosi a Dio dice: "Vedi come 
ardisco parlare al mio Signore, io che 
sono polvere e cenere..." (Gen 18,27). 
Giobbe riconoscendo il limite profondo 
della propria esistenza, con senso di 
estrema prostrazione, afferma: "Mi ha 
gettato nel fango: son diventato polvere 
e cenere" (Gb 30,19). In tanti altri passi 
biblici può essere riscontrata questa 
dimensione precaria dell'uomo 
simboleggiata dalla cenere (Sap 2,3; Sir 
10,9; Sir 17,27).                                                                         
2 - Ma la cenere è anche il segno esterno 
di colui che si pente del proprio agire 
malvagio e decide di compiere un 
rinnovato cammino verso il Signore. 

Particolarmente noto è il testo biblico 
della conversione degli abitanti di 
Ninive a motivo della predicazione di 
Giona:"I cittadini di Ninive credettero a 
Dio e bandirono un digiuno, vestirono 
il sacco, dal più grande al più piccolo. 
Giunta la notizia fino al re di Ninive, 
egli si alzò dal trono, si tolse il manto, 
si coprì di sacco e si mise a sedere sulla 
cenere" (Gio 3,5-9). Anche Giuditta 
invita invita tutto il popolo a fare 
penitenza affinché Dio intervenga a 
liberarlo: "Ogni uomo o donna israelita 
e i fanciulli che abitavano in 
Gerusalemme si prostrarono davanti al 
tempio e cosparsero il capo di cenere 
e, vestiti di sacco, alzarono le mani 
davanti al Signore" (Gdt 4,11). La 
semplice ma coinvolgente liturgia del 
mercoledì delle ceneri conserva questo 
duplice significato che è esplicitato 
nelle formule di imposizione: 
"Ricordati che sei polvere, e in polvere 
ritornerai" e "Convertitevi, e credete al 
Vangelo". L'antica formula (Ricordati 
che sei polvere...) è strettamente 
legata al gesto di versare le ceneri, 
mentre la nuova formula 
(Convertitevi...) esprime meglio 
l'aspetto positivo della quaresima che 
con questa celebrazione ha il suo 
inizio. Il rito dell'imposizione delle 
ceneri, pur celebrato dopo l'omelia, 
sostituisce l'atto penitenziale della 
Messa. 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni. 

Avendo ridisposto gli orari delle Messe, in caso di necessità (es. anniversario 

particolare) si possono accogliere fino a due/tre intenzioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 

varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o 

dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 

un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione.  E’ prevista anche una 

speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 

Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col suono 

festoso delle campane.  

 

 Meditazione 

Dante Alighieri, nella sua descrizione dell’inferno, immagina 

il diavolo seduto su un trono di ghiaccio; egli abita nel gelo 

dell’amore soffocato. Chiediamoci allora: come si raffredda 

in noi la carità? Quali sono i segnali che ci indicano che in 

noi l’amore rischia di spegnersi? Ciò che spegne la carità è 

anzitutto l’avidità per il denaro, «radice di tutti i mali» (1 Tm 

6,10); ad essa segue il rifiuto di Dio e dunque di trovare 

consolazione in Lui, preferendo la nostra desolazione al 

conforto della sua Parola e dei Sacramenti. Tutto ciò si 

tramuta in violenza che si volge contro coloro che sono 

ritenuti una minaccia alle nostre “certezze”: il bambino non 

ancora nato, l’anziano malato, l’ospite di passaggio, lo 

straniero, ma anche il prossimo che non corrisponde alle 

nostre attese. Anche il creato è testimone silenzioso di questo raffreddamento della 

carità: la terra è avvelenata da rifiuti gettati per incuria e interesse; i mari, anch’essi 

inquinati, devono purtroppo ricoprire i resti di tanti naufraghi delle migrazioni forzate; i 

cieli – che nel disegno di Dio cantano la sua gloria – sono solcati da macchine che fanno 

piovere strumenti di morte. L’amore si raffredda anche nelle nostre comunità: 

nell’Esortazione apostolica Evangelii gaudium ho cercato di descrivere i segni più 

evidenti di questa mancanza di amore. Essi sono: l’accidia egoista, il pessimismo sterile, 

la tentazione di isolarsi e di impegnarsi in continue guerre fratricide, la mentalità 

mondana che induce ad occuparsi solo di ciò che è apparente, riducendo in tal modo 

l’ardore missionario. Dal messaggio per la Quaresima 2018 di papa Francesco 

 

mailto:luca.borsani1967@gmail.com
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwihjYLIm5TZAhUM_KQKHcl-C6MQjRwIBw&url=http://www.reginamundi.info/papafrancesco/&psig=AOvVaw1FXB5RCDxOaFikeLVPPAHe&ust=1518106842844507


Vita di Comunità 
  

 

 Lunedì 12 Febbraio, ore 20.45 Adorazione Eucaristica a Musso 
 

 Martedì 13 Febbraio, giornata di ritiro per i sacerdoti a Piona 
 

 QUARESIMA 2018                                                                                                                
Mercoledì 14 Febbraio, Le Ceneri, inizio della Quaresima. S. Messe con imposizione 
delle Ceneri: ore 10.00 a Cremia, ore 17.00 a Pianello, ore 20.30 a Musso. 

 

 Sabato 17 Febbraio, Confessioni a Musso dalle 15.00 alle 16.30. 
 

 Sabato 17 Febbraio, durante la S. Messa delle 17.00 a Musso, celebrazione della 
Consegna del Padre Nostro al gruppo del 3° anno di catechismo della Comunità 
Pastorale. 

 

 Domenica 18 Febbraio, a Pianello, ritiro quaresimale per i catechisti del Vicariato. 
 

 QUARESIMA 2018                                                                                                                   
iniziativa di carità: raccolta di generi alimentari a favore del Banco Alimentare di 
Dongo. Verranno posti in ciascuna chiesa parrocchiale dei cesti per poter deporre 
quanto si vuole donare. Servono alimenti a lunga conservazione. Vengono chiesti 
nel limite delle possibilità i seguenti generi: olio di oliva, carne in scatola, succhi di 
frutta e caffè. 

 

 QUARESIMA 2018 Prima settimana                                                                                    
Mercoledì 21/2 S. Messa ore 20.45 a MUSSO con predicazione sulla vita di un 
Santo.                                                                                                                                             
Venerdì 23/2 Via Crucis ore 15.00 a MUSSO (S. Rocco) e ore 20.45 a PIANELLO        
(S. Martino).                                                                                                                                       
Sabato 24/2 Confessioni ore 15.00-16.30 a CREMIA. 

 

 Rendiconto economico: la festa di San Biagio a Musso ha visto come entrate 
complessive offerte per € 8251 e spese per € 2859. Si ringraziano tutti i volontari 
che a vario titolo hanno contribuito alla realizzazione dei diversi momenti della 
festa, e le persone che hanno contribuito con le loro offerte.  

 

 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 11 Febbraio  
VI Domenica Tempo Ordinario 
verde 
 
 
 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
  
Pianello 
 

Rampoldi Ferdinando 
 
Dominga e Nigi 
 
Mascenti Maddalena e familiari  
 
Amadeo Emilio (consorelle) 

Lunedì 12 Febbraio  
Feria VI Settimana T.O. 
verde 

17.00 
 

Musso              
(S. Rocco)    
 

 

Martedì 13 Febbraio   
Feria VI Settimana T.O. 
verde 

16.00 
 
 
17.00 

Pianello 
(Madonna 
della neve) 
Musso 

Ambrogio e Savina 
 
 
Per santificazione sacerdoti e vocazioni 

Mercoledì 14 Febbraio  
Le Ceneri 
viola 

10.00 
 
17.00 
 
20.30 

Cremia 
 
Pianello 
 
Musso 

Rava Anita – Maurizio 
 
Deff. fam. Lucchetti e Cappellini 
 

Giovedì 15 Febbraio  
Feria dopo le Ceneri 
viola 

17.00 Musso              
(S. Rocco) 
 

Maria Carmine Barbieri 

Venerdì 16 Febbraio  
Feria dopo le Ceneri 
viola 

09.00 
 
 

Pianello 
 
 

Intenzione particolare 

Sabato 17 Febbraio 
 
viola 

09.00 
 
17.00 
 

Pianello 
 
Musso 

 
 
Emilia e Archelao Rampoldi – Salice Giacomo e 
Giannina – Vandoni Angela 

Domenica 18 Febbraio  
I Domenica Quaresima 
viola 
 
 
 
 
 

09.00 
 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
 
Pianello 
 
Cremia 
  
 
Pianello 

Bertera Fabio e Oredano – Salice Dario, Anna e 
Renzo 
 
Poncia Mauro  
 
Antonia e Ubaldo – De Lorenzi Giuseppe, 
Giovanni e Maria  
 
Calvi Andrea (consorelle) 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                               

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it  

http://www.comunitasanluigiguanella.it/

